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aiULIOKFEREY 
L'elezione di Giulio.JTorry «11» prd-

aideuEH del Sanato francese, oosiitniiice 
pel momento il fatto più intaressitote 
osila politica iniurna francese. I sigisi-
tioatì che vi si attcibuiaaono, sono di­
versi a seoonda dei gruppi a dei par­
titi. Egli, il Ferry, d& alla propria eaal-
tazione un signifioato peraonalo e morale 
olia aerto non è eoadìviso dalla mag-
gioraaza dei frauoesi, vale a dice di 
una grande riparaKiona a lai doviita. 
Pel gran pabblios t'ranosse i guai del 
TonchiiiO non sono dimenticali, ed il 
Ferry è sempre l'aomo ohe ha speoa-
lats aa oodeeta impresa. 

Koa ai pnò tuttavìa tian tenere goato 
deirbpiQ^òqe dei repiibblioani del Cen­
tro, che tormaso il soetegao del tnlnl-
stero, aeaondo i'ijuall il Ferry è ancora 
una forza per la Repnbblica, causa i 
aentimenti àntisierioalì a la sua nota 
opposiziune agì! abusi dai preti. In­
fatti, se «tiama a] parere dei giornali 
reazionari di Xi'ranoia, li troviamo tutti 
furenti, por la salita del Ferry al seg­
giolone del Lussemburgo. È l'unico ain-
tomo buono, ohe ai posEl'a ooustataro. 

L i diffidenza intorno a qneat' nomo 
politico, 6.però sensibile Hnohe tr« i 
libsrali e non devesi traBcnrare che 
([uaai la metà del Sonito non diede il 
voto a Q.nlio Ferry, 

DA\ punto di vista dell' Italia, qaeata 
nomina viene a ÌDterrora]tere malamente 
l'opera di pacifioaKioue che tra il nostro 
paese e la Francia, auspice nuche il 
olsri(!alismoau3triaao,8i veniva iniziaudo. 

Giulio Fórry è l'uomo di Stato che, 
coli'ocoupgiziono della Tunisiae lo occhiate 
cupide alia.Sardegoa, ha più contribuito 
a rendere neoessacia la triplice, ed ora 
lo vediamo oaoapnra una delle tre grandi 
magistrature della Francia, a progectaral 
come candidato probabile alla suocsa-
sione di Carnet nella presidenza della 
Kepubblica, 

Aesamendù la presidenza del Senato, 
ieri Ferry pronuuciò un discima ringra­
ziando l'alta assemblea deirouoro di cui 
fu fatto segno, ohe chiude per lui il 
inago perioda di prova. Fece pagaia l'e­
logio della Eapnbblica parlamentare, ohe 
deve esaera una famiglia in cai deva 
reguare l'armonia, non il conflitto tra 
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ConferQDxa popolare letta noUĵ  sala dell* Isti­
tuto Tecnico di 'lldioo la sera dol il febbraio, od 
si Òibintlta di lotttira dì Gsrisla la atra dui 'M 
febbraio 1893,-

In tutte le lingue civili, od in tutti 
i periodi, quasi, dello civiltà, si ahiarnó 
col noma di uu visoaro, qael complesso 
queirinsiemo, quella classo, n,uflil'ordino 
(li fenomeni vitali, cha'si esplicano sotto 
le torme di affetti, di passioni, di emo­
zioni, di sentimenti ; e precisamente 
col nome ài quel viscere che, nei vash 
stadii d^lla 'civilizzazione, della stona 
a dellai 'sòieoza, si riteneva centro.espH-
catoro e ministro^ di quol,-gruppo di 
ferioiaenì. Cuore, stoma(?p, legato, fu­
rono T tre visceri, che prooipuameuta 
ebbero a fupgero' sijBjit|o i^ffloio, ed il 
cuore ebbe da l'ufigà* èra e mantì«,nq 
fra noi e nelle lingue ' europee, indi­
scusso finora e supremo primf.to. 

Vedremo, pi|i^ avanti, come egli, il 
cuore,' abbia a tale primato,il diritto, 
basato anche su leggi fisiologiche,' ma 
pura none tutt'affatto arrischiato il prono­
stico, 'cheiiffii qiiàichs'isboiOi il 'cuora 
torse quel suo primato perda, e venga 
a soverchiarlo ed . ' a rlmpiazza'rlo" il 
« cervello ». Lo origini prime di siffatte 
designazioni di un grappo'di fenomeni 
(e nel caso oonpreto dal grappo dai fe­
nomeni psichici), col nome di Un viscere, 
farmi si trovino nella ignoranza dalla 

i poteri. Indicò quindi la miasionn di ' 
conciliiizione del Sanato, che non sarù. I 
giammai struinanto di di;icardla nò un 
orgnno retrograil'o. Chiuso dichiarando 
che la liepubbiioB dove essere aparta a 
tut t i . 

lì discorsa fu salutalo da vivi ap­
plausi, 

ZAWJTE 
Da Zanta lo notizie sono sempre do­

lorosa. La gemma del mare, come 11 
chiamano i poati innamoiati di questo 
gioiello verde sorbente dall'azzurro dxlle 
onde verso l'sznnrro del cielo, la genima 
del mare ò taito ano squallore; 3400 
oasie sono distrutte; 4S0 vittime giac-
tìioilo nel profondo delle voragini dperte 
6 sotto ai ruderi immani, od i servi-
venti domandano affamati un aiuto al 
cielo che 6 sordo nella implacabilità 
azzurra delia sua gloria luminosa, agli 
uomini ohe, troppa ailaccendati o troppa 
pigri 0 troppo egoisti, tardi o m ĵle ri­
spondono al suprema grida d' angosóia. 

Da varie pam vennero aiuti all'isola 
infeiioe; l'Italia fa la prima a mandara 
sulle sue navi dei soccorsi all'isola 
derelitta. 

Zunta, anello di unione fra l'Itaila o 
la 3reóla; 2 iu te che camp6nclia nel suo 
nomo due grandi storie e due immor­
tali leggendo; ohe fu illustrata da 0 -
uiero, il quale la volle domìnio del 
saggia Ulisse; Zauta di cui 'Virgilio 
cantò le verdi foreste, a che vide na­
scere il OiiMlor da' Sepolcri ; Z tate ohe 
rammenta le glorie del leone di San 
Marco e le galee napoletano veleggianti 
pe' mari orientali, ha molti diritti al­
l'affetto degli italiani ; eaaa ra.'nmunta 
le gloria antiche e le antiche libertà 
d'Italia, l'ammonta due civiltà ohe si 
abbracciano, due Sre fulgenti nella sto­
ria infinita de' seacli. 

Zante non era piA ormai che uu poe­
tico ricordo, uu pegoo di fratellanza tra 
i due più celebri popoli, il greca »i .1 
UtìoD, posto in mozzo ad un acoipelagu 
di gomme ; i suoi abitanti erano poveri 
e traevano dal mare a dalle viscere 
delia terra il loro nutrimento. Ora essi 
sono nello squallore; rovinate la case, 
sconvoiti i campi, col terremoto che 
ruggo nelle mistetose «avita sotterra­
neo, si ricoverano trepidanti nei tbmpli 
crollati, tra i ruderi informi, nelle barche 
sbattute dalle onde dei mare. 
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Un letargo di cinque mesi 
La Società d'ipnologia e paiooiogia 

di Parigi si è occupata in questi giorni 
del caso interesaanta di una ragazza di 
13 anni, la quale rimase per cinque 

anatomia o della iìsiologia, da parto dei 
nostri remoti proavi. 

Diifatti, hardia, in greco voleva diro 
tanto stomaco comò cuore j onde in 
anatomia nomasi tuttora < cardias, » 
l'orificio esofageo dallo stomaco, o «scro-
bicolo del cuore » quella fossetta che 
corrisponde allo stomaco, conosciuta in 
volgare sotto il nome di « bocca dello 
stomaco s. No! linguaggio • ordinario 
oorrcnto, il cuòre viene spesso scam­
biato e confuso collo stomaca, spocial-
raente dai francesi i quali non dicono 
0 non scrivono altrimenti che « qua 
l'on a mal au ooaur » per signiflcare 
ohe «i soiTra travaglio di stomaco ; a 
« m a r a u coour » vuol diro «mal di 
inara », Kgualmanto i nostri contaditji 
«hiamaup sempre « nial al cuor » la 
nausee e la gastral^a. 

In tedesco Herxiwsaer, ohe vorrebbe 
dire, letteralmente, acqua de! cuore, è 
chiamato quel 'disturbo di stomaco che 
avverta lo'gentili sposine di incomin­
ciar a preparare le prinjp 'ouffl,ettè j «|d 
è chiaro che anche qui' .per cuore si 
intende lo stomaco, 
' la turco lùre'h, Vuol djre ventre; 

stomaco, cuore, aij in gersiano'sd^ye»', 
vuol dire tanto cuore dòme' ^egato^ 
' E passando dalla anatotàia alla fl* 
Biologìa, il fegato si riteneva 'dagli an­
tichi la sede delle passioni, distinguendo" 
poco'O punto, noi liiigaaggio, il fegato 
Hai cuore. Perciò i persiani colia pa-j 
rola « Gitgner » — come' dissi — si­
gnificavano • « cuore e fegato s, ma e-
ziandii; « danno e tortg ». Il turco dice: 
U Oh mio fegato I » ppr esprimere te-
li^erezza' che si indirizza speoialménto 
ki fanciulli. Ed: «Angolo del'mio fa-
wato », è(' jìure 'in turco, espressione di 
P « 0 ! ; W . t e a . dei .psdp § d t ì f i ,m ' !G. 
coma dogh amanti fra di loro. 

mosi in tino stato di completa letargia. 
E « n ara in collegio, « cadde amma­

lata in seguito a uno spavento avuto : 
l'esaminù allora il Charoot, che la face 
ritirare uelln casa di aalute del dottor 
Xlallegsau al Yesinet, appunto cinque 
mesi fa. 

Allora l'anmialata presentava questi 
sintomi: emetteva iucessantemenlo una 
spuuie di abbaiamento, e, ogni cinque 
ivinuti, ora in pieda ad ntia orisi du­
rante la quale si agitava e fregava 
macchinalmente, con gesto penante, iu 
testa calla mano sinistra: essa eoa que-
atro sfregamento si logorò metà del ano 
sopracciglio destro. La bocca era molto 
aperta, a lasoiava vedere lo tonsille, di 
CUI la deatra ora ipertrofica ; il suo oc­
chio era fisso, « pareva in uno stato di 
incoaciànza nssolufa, non rispondendo a 
nessuna delle domande ohe le venivano 
fatte. 

Allorché la si puiìgeva con uno spillo, 
non manif<j8)ava nessittia sensazione di 
dolore. Non accettando nessun alimento, 
si dovotto riourrers ulla'soadaesafiigoa 
colia quale le venivano gomministratì 
brodi, uova, eco. 

Tre giorni dopo che giunse nella ossa 
dì salute, il suo et i te si modificò, ed ella 
cadde in cataìesKi; gli occhi rimane­
vano fissi, il volto avava una eapresaìons 
estatica, e la braccia, sollevate, rimaìie-
vano nella posa in cui venivano measo. 

Molti modici allora la vìsitaruno, ma 
nessuno riuscì a modific<>ra quello stato: 
l'idroterapia e il massàggio le glova-
rODÓ fisicamente senza che riuscisaero 
a farla nsoire dallo stato oatalettico. 

Cosi passarono cinque masi. 
Pochi giorni fa, il dott. Raffcissau 

pensò di cauterizzarla la tonsilla iper­
trofica col ferro rcventa. Fu allora che 
lA ' ragazza manifestò una eensazione 
dolorosa, con ùu piccola gemito. Poi la 
reazióne continuò: l 'ochlo si lece meno 
atono, la bocca ai riuohiuse, cominciò 
a pronunciare le vocali, e all'indomani, 
dopo un lungo sonno, si desti) piangeudo 
e chiedaoda : Dove sono io f > Poi VOUB 
da bora. 

La suora le raccontò come aveva pas­
sato quei cinque mesi, ed alla ora tra­
sognata, non ricordando nulla. 

Ora la ragazza ai è a! tutto rimessa, 
e parla continaamentt, forse per rifarsi 
del tempo perduto. 

Una veccbia gettata nel forno 
per consiglio di una fattttccliiera 
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Un contadino abitante nei pressi dì 
Ponte Ema, a quattro chilomefri circa 
da Firenze, hu una figlia effetta da 

Noi treni di Joremia ò scritto: « il 
mio fegato si ò sparso per terra », por 
esprimerò la più grande atftiziono. 

Noi 'Veaolo, pur dioiaino ancora, 
« sfegatara, sfegatarsi », por amare ar-
doutomante 

In 'rcoorito, Venero por innamo­
rare taluno,, gli acaglia le suo freccio 
noi fegato. 

L'origino di questa opiiiiona sulla 
seda dolla passioni nel fagato devo es­
sere ricercata, dice Paolo Marzolo, 
noi fatto di osservazione che, spesso 
assai, l'ovosoi di bilo, (secreiiiona dol 
fegato) succedono nei gravi patèmi. 

Quindi aie in groco, viiol diro an­
che ira, da cui iracondo, collorìco e 
collera, che pura in italiano re-stò «e! 
signilìcato di sdegno vaemanto. 

« Muovere la bilo » sì dico ancora 
per far arrabljìare. 

« Atra bilo», bilo liora {^inelancholia) 
vuol signlflcara proprio la tristezza 
d'animo, e passò in questo preciso sanso 
nella lingua italiana: * malinconia, mo-
lanoonioo». 

Il cuore invoco, nello civiltà e nelle 
flsiologi'e antichissimo, si ritanò^a la 
Soda dell' intoilntto o dalia memoria, in 
ebraico, una sola parola significa tanto 
cuore, che sapiente o savio, o nella 
Bibbia sono oomunissime e profusissìino 
té frasi « saggio di cuoro, cuore sa­
piente » all' indirizzo dol Re Salóniono 
p. è j - all' incontro, defloiento, scarso di 
cuore,' vuol dire « sciocco, scoiuo dì 
senno ». 

In latino « cor », voleva pur siguid-
oara mente, sonno; o <! cordatui » vuol 
dire saggio, avveduto. Soipioiio Ma-
sita fu epitetato « corculuiii », dopociià 
fu giudicato dall'oracolo il più saggio 
dai Romani. All!,inooatro « oxcora » 
(senza cuore), « vacois a aocors » (a 

malattia isterica. I n regazza cadeva iu 
fiequonti deliqui a durante la notte spa­
ventava sovente la casa oon le sue al-
litcìnazioni. 

Il padre tentò d'appriina tutto le vie 
per guarirò la llglia, ma sempre inu-
tilmente. I medici consultati risponda-
vsno evasivamente; il parroco lanciò II 
sospetto che ai trattasse d! spiritismo 
e consigliò il padre a recarsi a Ffretiza 
per gii opportuni aoougìuri. 

Abbandonando i cunaigli dalli scienza 
che davanti all'isterismo è a.ssoiutamanta 
iinpotenta, ma che tuttavia può miti-
garua gii effetti, il padrn accettò senz'al­
tro ii consiglio dei parroco, a dopo l'or-
diuaziuiis di parecahia messe, si prese 
la figlia e la condusse a Firanze, 

Ivi giunti ai recarono da una nota 
fattiiochiera ohe abita In via Pitti, Il 
dialogo che ebbe luogo fra questa e il 
contadina marita di essero rifarìto sno-
cintameote. 

— E' lai, olilese il padre, che scon­
giura gli spiriti 'ì 

— s'iuo io, rispose l'altra, 
— Ho qui mia figlia, a cui le stre­

ghe hanno tolto 1» salats a U 'paca. Il 
carato mi ha diitto che loro 'posson'> 
gna'i'iria. So ò vero non domando di 
meglio. 

— Bisogna intenderci, buon uomo, 
sulla spesa. Uno scongiura semplioa non 
coita che cinque lire ma non i di riu­
scita sicura. C'è lo scongiuro a Bslsebà 
ohe .costa venticinque lira ma cha dà 
de^li effetti immediati. Scegliete fra i 
due e pagate. 

Il contadino, ms.i9o usila alternativa, 
scelse il rimedia di risultato sicuro a 
sborsò la somma richiesta. 

Dopo CIÒ la fjittuachiera ai miea al­
l'opera e con ImpieciiBioni,non lamenti, 
ingìuocchiandosi, trasoipandoai carponi 
per la oamera buia, rischiarata da dna 
candele, fra lo quali atava un teschio 
umano, annunziò che ii rimedio era belìu 
e travato. 

fi povero padre spalancò gli opchi 
rs(,'giu»ti di gioin a o> foofl tutto orecchi. 

La fattucchiera gli disse; 
— Lo spirito di Belzebù, ohe è molto 

adirato con te per non averlo consul­
tato prima, ti è stato propizio. Eiso ti 
ordina di preparare un forno', di accen­
derlo in presenza di tua figlia • di a-
spettare che quiilouno batta all'usoio. 

Il primo che viene è l'origine dei mail 
di tuji figlia e devi metterlo senz'altro 
ne! foi'Qu e lasciarvelo sino alla sua di­
struzione completa. 

Avute queste isiraziool, padre e figlia 
ao na tornarono a Peata Ema. 

Giunti alia loro sbitazioae, il padre 
apprestò subito il forno e, seguendo le 
istruzioni della fattucchiera, vi ' dìade 
fuoco in presenza della figlia. 

cuore difettoso), volavano significara 
aciocco. SudoessivamontB, a tuttora, in 
francese, « approndro, savoir par 
eoeur », od in inglosa le frasi oorri-
spottlvo, vogliouo dire « imparare » bone, 
sapore e a memoria ». 

• Par 1 relativi progressi avvenuti 
noli:; scienza biologiche, a nolfa fisio­
logia specialmonto, il ouo.ro pardatto 
in seguito ouninamouta la sua signifl-
cazioiio translata, cha, coma or oriu 
dissi, aveva in ebraico ed iu latino ; 
od in quasi tutto lo lingua europeo, ed 
in tutta affatto le lingua moderno, il 
cuore, cacciando dal suo vecchio posto 
il fegato, vanno ritenuto sodo degli af­
fetti, dai santimenti, dalle passioni, e 
rappresentante o sinonimo della vita 
psicolog'.ca e dolio .raaaitostazioni sue. 

Sebbene, con stranissima moravigliaj 
io abbia por cauibinazioiio constatato 
che nella colossale od ottima Nuova en­
ciclopedia italiana del BoccariSo, non 
sì trovi trattato, anzi ncaucho fiuto cen­
no, del cuore uel senso cui io alludo, io 
non ho la menoma intenzione di dimo-
straivi, che in ogni otà della lingua 
italiana, da tutti i'prosatori e da tutti 
i poeti, corno noi linguaggio ordinario 
corrente, mai senipre'si intese eziandio 
in questo scuso la signifipaziòua di cUor'a. 
Crodorai voler dìinoslr'aro 'l'ovidarizà, a 
inottare in luco la iiotoric-ti la più ac-
oeltata e di d'usa. 

Tuttavia, non sar i senza una corta 
intarossanto ed istruttiva curiosità olio 
io ricorderò con Voi alcuno fra le 
moltissime significazioni che, dai clas-
jjici italiani, o nella' lingua parlata d'o­
gni giorno, si usò o si usa alia parola 
cuore, noi senso di seiitimoiito, di pas­
siono, di' odio, di all'otto, di coraggio, 
occ.' ecc. 

Cominciamo dal notare corno il cuore, 

Il fuoco fu alimentato par tnltSi IH 
notte senza che alcuno venisje a bus­
sare alia porta. 

— Venao l'alba a il contadino inco-
minoiava già a dubitare doU'esito 
quando si udirono due colpi all'uscio 

— Chi fe? — chiose il padre. 
— La cariti per l'amor di DioI — 

tianosB una voce fioca dal di fuori. 
La scena cha no sucoesae ò impoa-

atbile a desoriversi. 
Il ooDtadiuo si slauciò varao i'uocio, 

lo apri e, senza vador altro, afiortò per 
la vita la vecchioreils ohe si era pre-
aantata par ohiedeta la carità, la oao-
oiò nel forno. 

La mafoiipitata ai mise a urlare con 
quanto fiato arava a quelle grida fu­
rono la sua salvezza. Il vicinato le In­
teso' 0 aoDoi'ife. Il oostadiua non voleva 
nessuno in oaaa e si rifiutava ad aprita 
la porta, ma gli scoorsi In afondatono 
e giunsero in tempo ad estrarra la pel-
vara vecobis dal forno, più morta ohe 
viva. 

Àncora pochi minati e avrebbe fatto 
la pii\ orribile dolla marti! 

La oittà ò impressionati^siinn pan 
questo fatto ohe ricorda le vi':i(';.<'lie ma-
dioevali dalla iiuperatizìona <> ae ne parla 
dovttnquo con un' senso di raocapnooio. 

L'autorità ha proocduto all'arresta 
dei Culpevoli. 

CAIJIDOSCOPIir 
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Cronache friulana. 
Febbraio (1414). Il Comune dì Udina 

delibera ohe nessuno facoiafuoco ifoito 
il pubblico Pale^^zo, a ohe io scrittura 
pubbliohe sìsno buatodite in un armadio 
della saoreatia del Duomo. 

X 
Uà pausieiro al giorno. 
Bisogna poter dira ciò oho si fa, bì-

aogua saper fare ciò ohe si dioe, 
X 

La sBoge. .Soiarada. 
Primo, sicòiìdo « tutto, 
8on aomlglianti alNita, 
K lono, a conto «Batto, 
Flit d'uno t.nMa di tr4. 

Spiogazionadalla sciarada precedente: 
NO-MlNA ' 

X 
Per Unire. 
Il grido del ouara di un avaro. 

' Si è in ferrovia, la locomotiva manda 
il fischio d'allarme. Un viaggiatore sporge 
la testa dalla portiera, e grida: 

— Siamo perduti! Un treno vicna a 
tutta valooità a scontrarsi col noatirol 
Siamo tutti taoriii 

— Mille fulmini! — grid'i IVvaro — 
a io cha ho.preso il biglietto dì andata 
e ritorno! Penna e Forbici. 

ritenuto contro e sede dalia vita dall'a­
nima, dolla vita dagli iilfetti, passò a 
significara pure il centro matariale, di­
rei coal geometrica, parche con tutta 
proprietà si dioo « il cuore dolla città » 
p. a. par sigiiiiicaro il punto asutrico 
dolla inodo-iima. iita questa, a qualoha 
altra translazione figurata dai signifiòato 
di cuora, — 'p. a. andar diritti ai cuore 
di una questiono, non divagara — poco 
assai 0 tutt'affatto ìndìrùttamente riguar­
dano il mio te.nia. 

Rìraottìamocl ih carregflìata, 
Dania nel Paradiso (li; 80) diooi 

Con tutto il cUoro, o con quella favglia 
Cli'è' una in tutti, < Dio foci oloiiausta, 

usando avidenteineute, la lo'cuziona «con 
tutto il cuora», udì senso avverbiale 
di « afTottuosissiraamonte, ard.entissiraa-
mente >. 

«Di gran cuora», vaio puro ayver-
bialmento per « inoUo volùrulei'ìs, od 
aguulmoiito la locuziono ellilica, «da 
cuora, 0 di cuore » vuol diro eoa 
spóntanoiti affettuosa Scrìve.va il 
l-'iorenzuola dalla Traviata doi sudi 
tempi: '«Nò orbino i baci fiuti) né, in 
« quella guiisa cho oli» lì; solova por-
« goro agli altri amanti : Aon doinau-, 
« datori di ricchi drappi, non rittori, 
«d'argento a oro, ma puri, sincorì di, 
« voglia, so le spiccavano d' insù i\' 
«cuoro». <; 

Uoa equivalenza, quasi di sinonimia,, 
fu uffarraata in tutti i tempi, fra cuore; 
passione ed amoro. 

0 amore, amore, amori Tutto ttiROQto ',> 
Neil'iiioltanza do l'aprii ciiottoi 
DÀi profumi allo roso od ali ai 7«nti, 
Copri la terra di ve^gi 'Q'di.:hEMÌ,..,i < -

Mtt'Pol mio sor. «ci«uorto. . 

. (Continua) 
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DALLA PHOVÌNGIA 
Particolari sul suicidio 

( l«l s c g i i ' c t a r i o l*ileUg 
Di PORDENONE 

Pordonono, £7 ftbbrslo. 

Il aignoi' Domenico Pialli, d'anni S5, 
segrotnrio patentata, addaito ailo State 
Civile proHDO il uoatro Maniciplo, »i à 
lenatu stamattina airU'floio noll'ora di 
conaueui'liuti, vale ii dire alla i). 

FariOi, «enza nianii'eataro la menoma 
precccupazioti», cogli ìaipiegati; ad uno di 
questi dettò un noorso, indi abrigò corte 
taoceiide snn insolita BolleoitndiDe, e poi, 
erano le 10, riioatoei nelln a%ia delle 
udienze del Gmdioo Conciliatore, ponova 
URO a' isuoi giorni con uà ooliiu di re­
volver, 

Accorei gl'impiegati, lo trovarono di­
steso in mezzo la aaSa predetta, con le 
decvallu BchizsatM lutornu, ed un ooehio 
(lassi fuori dell'orbita f igurnt«vi come 
devono ossero clmasii a quell'orrendo 
apettncolo ! 

La notizia si aparse in un baleno per 
la oittà, destaudu la più triste imprea-
eiono, 

Fa subito siil luogo l'Àuturiti Griu-
diziaria per le oonstatazioni di legge, 
indi 11 eadavera fu trasportato al civico 
Ospitale. 

Sopra il suo tavolo venae trovata 
una lettera aperta, goritta pachi «io-
menti prima di auieidarai, e diretta al 
sign'jr 3ius«pps Da Paoli, impiegalo 
municipale, nella quale diceva di avere 
per tanti giorni lottato contro la morte, 
ma elle ora era riaoluto di por fine a' 
«uoi giorni, Posola gii raooomaadava, 
con linguaggio ìmparativo, olio i suoi 
funerali abbiano ad easero modesti e 
puramente civili, e di chioderò per esso 
perdono alla moglie, per si crudele ab­
bandono. Finiva pungendo i suoi ami-
clievoli saluti agl'Impiegati municipali. 

Il Pialli professava iiToa malcrialiate. 
Jì̂ u buou patriota. l'eoe la campagna 
del 1866, quale furiere' di artiglieria, e 
po' fu a Mentana, sotto nificiale. 

Bra abbastanza colto; scrisse, qual­
che volta, in giornali, trattando cose 
d'amministrazione. Aveva priiioipt libe­
rali. 

Colla maglie eti in accordo perfetto, 
0 trovavasi in buone condiz oni ecóno-
micha, 

Quaie dunque la causa che lo trasse 
al funesto prupositp ? 

ijeeondo l'opiulohe generale sarebbe 
Questa, 

Il Pielli aspirava a diventare segre­
tario capo del nostro Comune. Dopo ohe 
il aigiior Carlo Bassani venne ooUocato 
a riposo, e che il posto di segretario 
rimase quindi vacante, si cominciò a 
parlare doli'apecbura del ooncorBo. Com-
prece, il Pielli che in Muuioiptu non 
spirava buon' aria per lui, La maggio­
ranza, infatti, dei Consiglieri, non lo 
riteneva idoneo a quel posto. 
: il Pielli, allora, é gli altri impiogf^ti, 
proposero al Consielm di asaumofe il 
disimpegao dalia rnuBStoni (atta dolJ'uf-
iioio aomunale, ma tuia pioposta veniva 
raspinta. 

Questa patita delusione— ripeto ae-
oon'dola iJ'ocogenerili" —avj^bbe indotto 
il, Pielli a tptBi le, vita, 

Sarebbe dunque una vitiima dell'am-
bisiono, p 4ì «n amor proprio.esage­
rato, a fuorviato?,,.. 
, Dicesi 'ohe, molti anni fa, abbia ten­

tato .suicidarsi p.ér un amore oontra-
atato., . „ . 
, Domani avranno. l«ogo i fanetali, 
' ' ' ' • • Jl Cronista 

• ViVlAskiè,se,febbraio. ' . 
U rinunoia del doH. Pétruooo. (•) 

{Ncis) Qiò oh? vi annwcjavQ noUa mia 
ultima lettera oome cosa probabil», si è 
avvéjtatp,, ll/uosti;o. distinto cWru[rgo 
dott, Giuseppe Petrncoo,'ha rinuDoiato 
ti questa 'oondotits, quale gli veniva im­
posta dall' arbitrarlo nuovo riparto me-
dloo manipolato dal Municipio' nel modo 
ohe già VI ho detto. 

'Ciò era Sa aspettarsi: le nuove di-
è|ìogiisioai pel setvizio sanilario dal Co-
iaon9,offBndevano graVemetìta il bravo 
profeaslonistli nel suo amor proprio, e 
gl'imponava'tio • maggiori' fatioho' senza 
àà'e|;uattì' oomp^uso; 'quindi egli non 
pote'vft aecettarfe, ' , ' ' ' 

'Il dott; Pettttooo non ha perduto 
attUà, perohé, o tééi o 'vada, la saa 
«pta e< distinta abilita e la' sî a soignza, 
^ìl àssioftrano sempre ad ovaaciue la­
voro' a' guadagni, e soddisfazioni morali! 
ma ha perduto il paese, e sopratntto 
quegli abitanti pei quali era atabilito 
il' tablo neoeBflaWo servizio chirurgico 
gratuito. 

Ed eoci&i ai risultati di questo sa-
-»—«. ^ 

(*ì Sa(iuoatotii«i]«imo,argaueato,eiia quslolis 
altra cosa aacoca, abbiamo rigsvatù î uaita mat­
tina da uu corrìBpoadflnta Btraordinano uu' altra 
{»>rrii;on<i9iiza, ohi pabblicliereiiia domani. 

{N. i. K.) 

( 
piantiflsirao colpo di teata del Municipio, 
che por ora sono i senaenti ; 

Il modico T?aniia che è o non l'i in 
pensione, a si trova nella comoda pò-
Bissione di « color ohe son S09pe.»i » ; il 
,dott. Poirucoo rinunciatario -, una liti' 
In vista, che questi si pvopnne di in-
tcntara a' Comune ; Il dott. Dorigo cho, 
0 «ubilo 0 alla prima occasione propi­
zi", farà i'om>3 il doti. Petruccf-; ilaer-
viaio 3anit:;rio del paese, in piena dis­
soluzione, ao non ci fosso l'ahnogaziona 
angelica dol dott. Faana, a l.i rasaa-
gria?.ione, pur or», del dott. Dorigo; » 
finalmenfa II malodntanto lìcl piieas, eho 
non aveva nionto «flatto bisogno di es 
sere agitati con una (lueitioae medici, 
creata artificialmente non a scopo di 
migliorare quel servizio u di fare ri­
sparmi, ma per motivi.... olia tutti sanno. 

A questo potete aggiungere che il 
dott. Chiarnttioi pare abbia proprio do-
oi.'io di non prestarai a cavare la ca­
stagna dal fuoco per conto del Muni­
cìpio, B che non aocetterii il posto ohe 
KU venne creato per scavai cara il dott. 
l'etrucco. Vengo anzi assicurato da 
buona parto che epsli abbia gi.i rinun­
ciato formalmente. Anche per deferenza 
verso i coileghi maltrattati, egli non 
potava ociutanerai diversamente — anzi 
sopratutto par questa. 

• K le b'iracca CILSÌ cammino », in 
questo ali egro paese; e, pur accumu­
lando una oorbellorla .lopra l'altra, i 
nostri impagabili padroni continuano 
a gonfiarsi come la rana iVKsopo, ed 
a darsi dalle grandi arie di salvatori 
della patrial Pìtar Cividat! 

I fatti turpi di Tareento 
Abbiamo lari riferito corno a Tar-

Ounlo siano at:ita scoperta diilìe tnipi-
tudini a danno di parecchi bamb.ni di 
quel paese e a i opera di un giov.na-
atfo -aodioenue. 

Pur troppo i fatti sono veri. L'au­
tore dei medeairai, ohe fa arrestato, ed 
6 certo Giuseppe Michelizza d' anni 13, 
ha confessato le sue neittndeziia al ri­
guardo di nove bambini dai 5 ai 10 
acni, il'uiubo ì sessi, che furono tro-
viiii nfiftti da mali sifilitici. 

S cQome però il Michelizza, che fu 
visiiato, venne trovato immune da detti 
mali, cosi rltiensi ch'egli abbia un com-
plioa della sue turpitudini, 

' L' autorità giudiziaria a 1' arma dei 
oar.ibinieri stanno facondo indagini per 
iscuopriro »' altro colpevole dì quegli 

GROSAGA QITTABÎ A 

atti bestiali, 

S ' r o f l o , Vanno donaaoiato all'au­
torità giudiziaria certo I3eniamina Mer­
lino da S. Daniela perchè con raggiri 
fraudolenti atti a Borprejj^ora la buona­
fedi) di tal Pietro Peruaai feoosi coiido 
gnata dal maJesimo la s.imma di lire 
600. 

SOCIETÀ W R E A L E 
di assicurazione mutna u quota fìssa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Tori no, 'Via Orlano, N. 8. 

La Società assicura le proprietà mobiliari: 
ed immobiliî ri. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Pur la sua natura di associaiione mu^ua 
essa éi inantiene estVanea alla speculazione. 

I benefici sono ' riservati agh assicurati 
come risparmi. " 

La quota annua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri-
chiedere agli assicurati, e dove essere pa­
gaia Bistro il, gaaoaio d'og-ni annp, , , 

II rÌ3arcimenta,'dei danni liquidati è pagato 
integralmente e au l iUo. 

Le entrate' sociali ordinaria sono di lire 
qn , l i t r o n a i l l a n l e m e z z o e l r e à . 

U fondo (il riserva, per garanzi'a di so-
pr«»yomenze passive oltre le ordinaria en­
trate, sniterat i s e i m l l l s n l . 

Bisalìate dell'esflroizia ISSI 
L'utile dell'annnt.i 18fll ammonta a lire 

T98,B95.17. 
delle quali sono destinate ai Soci a titolo 
ai risparmio, in ragione del 10"/, sulle quoto 
pagate in. e per dotto anno, L. 348,059.15 
ed il rimanante è devoluto al fondo di ri-
serra in lire ,450,835.73. 

Valori asaicurati al 31 di-
,cembro 1891 con Po-
lisze N. 158,869 . L. 

Quotò'ad esigere por il 
1892' . . . . . 

Proventi dei fondi impia­
gati . . . . ' . > 

l'ondo di riserva pel . 
1898. . . . . j . 

3,875,369,665.-' 

3,741,209,15 

400,000,-

8,090,558,67 

Nel decennio 1882-91 si é in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali l''ll,90 
per 7, dolio quoto pagate. 

AaUNTE IN UMMB 

Piaiza del Duomo, 1 

C o n n l A r l i o «»<!itti<l<tl<*> Oggi al 
tocco .11 roiiiiua il Con.^'io oomi'.nale 
per trattaiM suh'urdma del giorno g.h 
da noi pubblicato. 

S i ii)ln«lmv:n tt iia fMVHnvA» 
u i n ] » f n Ì M ( r » t > V i t . K noto come i 
pri'fstti, Bottopcefetti ed i sindaci, non 
possono ossirc sottoposti a prnciidlmpntn 
per alcun atto conflernento l'oseroiEio 
((«Ile loro funzioni, iretizi nutarizfiaz'One 
dol ìiì e previo il parere dol Consiglio 
di Stalo. 

Ora la Cassazione, con sentenza pub­
blicala nella Cass/iiioni; Unica, b» ni-
timaoiente deciso che tale «garanzia non 
ai estenda a tutti gli etti ohe il sindaco, 
0 ohi Ipgittimiimcnie ne fa la veci, com­
pia nell'oaorcizio della sue funzioni, ma 
.solo agli atti compiuti nella qua!ìt& di 
utfizialo dal Governo. • 

Vav i c n m p u t i s t l . È aperto il 
conoorsu per nsam: a tra posti di com­
putista di g. alassa nel ministero dei 
Lavori Pubblici, con l'annuo atipandio 
di L. iìOOO, (loookò a quelli altri che 
potranno rondei-si «canti nella .stessa 
Riessa fino al 31 dicembre 11^03. 

Oli esami nvrauno luogo in Roma e 
aoinincìeranno il 4 aprile p. v. Lo istanze 
in bollo da h. l.()0, dovranno essere 
presentate nou più tardi del 20 marzo 
p.v. al eagratariato generale del predetto 
ministero. 

Per la documentazione dalla domande 
0 per le norme, regolatrici del onncoieo 
rivolgerai olia prefettura, 

A a i l o " f^olpe . L'ingegnere oav. 
Falcioni Giovanni, ha compiuto il pro­
gatto dei locali per l'Asilo infantile, da 
erigerai par In raunifioonza del beneme­
rito oav. Marco Volpe. 

Il oollooàmento della prima pietra 
dairerigendo Asilo si farà il giorno 14 
del p. p. marzo, auspice la Società gei 
iierale di nautuo soccorso, ooU'interveati) 
dalle autotiti oivlli a militari. 

I belliaaimi disegni ohe costilttisoono 
il progetto, si stanno ora litografando 
nello stabilimento Passero. 

La morte I m p r o v v i s a 
del Presidente del Tribunale 

lari a sora una grave notinia, altret­
tanto triste quanto inaspettata; si sparsa 
per la oSttft dopo le fi: il oav. Lodovico 
Sorinzi, Preaideota dal nostro Tribunale, 
era stato trovato morto nel ano gabi­
netto.. 

Ecco come avvenne il doloroso fatto. 
lari, saoondo il polito. Il portiere Mat-

tiuss! fu- nel gabinetto del Prasìdaato 
alle 5 por la firma degli atti , e trovò 
il oav. Sorinzi seduto al ano tavolo, del 
solito' umore, e SBOK» ohe dalia' adcen-
nasse aireasere ?gU iodispoato. ' • 

Mazz' ora dopo, il portiere aspettava 
di essere chiamato dal iSarapariéllo" elet-
imo del PreeideBle, aomfl questi faceva 
rii'^olarmante 'ogni giorno alle 5 e meaiia 
precise, quando cioè se ne andava dal­
l'OTSoio. "- • 

Ida il campanello non si faceva sen­
tire. Erano la' 6, 'B tutti se n'erano an­
dati, meno il Presidente. 

, Il Mattiussi, aoi|08oendo quanto fosse 
metodico il oav. Sorinzi, aveva comin­
ciato ad inquietarsiipar il ritardo, e fini 
ooU'andar «i bussare alla porta dàV ga­
binetto, senza ohe gli vanii se risposto." 

Allora, .visppiù inquieto, apri l'uscio, 
e gU.si presenljò un triste spettacolo: 
il oav. Soriozi' giaceva morto disteso 
sui tappato in .'mézzo al gabinétto. Era 
v,Mtito par ttaoirB,"col cappello in'testai 
e stringeva tnttavia nella destila una 
boccetta di acuto aromatioo, ch'.erasi 
vuotata sai iappBto, ed alla quale certo 
il poveretto ari'ricorso santendosi vanir 
male. • . ,• ' 

Il portiere, spaventato a quella vi^ta, 
scese .a precìpìsia iu istrada in cero 
d'aiuto, e tri'VAti prinaa'due oarabinleri' 
li mandò sopra; quindi trovò il medico 
(Jolt, Sqalai', il,quale, pìfré.'aall',tostò, in 
^Jribunale, ma,n9n ,potè ohe oonsiatara 
la' .morte dei Presidente, che doveva 
Bssere avvenuta mezx'ora prima. ' • 

' Intanto là voce erasi sparsa rapida-
ineulB in città, è primo ad accorrere in 
Tribunale fu i( oav. CaobelU, Proeora-
toro del Eej.^uiodigiunsero l'avv.Randi, 
Sostituto Procuratore, il Giudice Tedo-
sòiii, l 'avv. Lodovico Billia, il nuovo 
Vioe Presidente oav. kaltooli, il Pre­
fetto qomm. (Jamba, il inedioo, .D'A­
gostini, ed altri. 

J Fu tosto provveduto al traepotto del 

cadavei'o, uiedianta la barella muutoi 
pale, scottata dal oapoquartìere Dagaai, 
ali' abitazione del defunto, in ossa Fa-
bris, vi', Giazznno. 

Il eiv. Scrinzt non avoira famiglia 
j propria, Il cav. Caobelli telegrafò su-
I bito alla sorella dal defunto ad AIbcrado 
j d'Adige, ed al fratello che abita a Mi-
I iano. Oggi si eospasaro la udienze de! 
i Tribunale, dopo parola opportune, al­

l'udienza penale, deUuatitutoavv,Bandi, 
j deli'ttvv. Schiavi per la curia uJinflaa 
j o dell'avv. Podreooa per la curia eìvi-

daicsa ; e del Giudice Urli all' udienza 
Civile. Alia finestra del Tribunale nono 
oggi esposte bindiere abbrunate. 

Il oav. Scrinili aveva 92 unni, a la 
sua morto cosi fulminea devesi proba­
bilmente nttrlbnlre alia rottura di un 
aneurisma, 

Osservazioni meteoroiogictta 
stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 
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Como abbiamo detto, il oav, Scrinzi 
avevi OìJ anni, anzi liaviebbe compiuti 
ora, asBondu nato ad Albcr<3do d'Adige, 
nel marzo 18,31, 

Era da tra anni Presidente del no­
stra Tribuoal», là era venuto dal Tri­
bunale di Milauo, ove copriva la carica 
di Vioe.Presidente, a aoslitnire il oav. 
Bonnioelli. 

Il oav. Sorinzi aspettava prossiin.! la 
sna promozione, e desiderava ritornare 
a Milano-

Era magistrato integro, amatissimo 
da quanti lo conoscevano, per le doti 
del onore a par la mitezza del carattere. 
Aveva le maaiore squcsitamento oorleai 
di un perfetto ganlilnomo. Perciò la sua 
iroprovvisa perdita è genoralmanta la. 
l^entata, e p:ù dulia nostra magléitr,i. 
tura a lialla nostra curia, ohe meglio 
ebbero oampo di apprezzava le rara qua­
lità del Bompìanlo Presidonto. 

Oli M faranno domani solenni funorali. 

C^om^ìiSii» d t i i lNi r t t f i i i i i i<isi i 
a w v o c H t t . Nel dare ai oolloghi la 
dolorosa notizia dalla improvvisa morto 
del Presidente di questo Tribunile, 
cav. Lodovioo Sorinzi, questo Uftiii U 
invita a intervenire ai funerali ohe 
avranno luogo ne! giorno e nell'ora in­
dicati "CQQ separato avviso. 

Il Presidanto L. C, Schiavi 

VoaalgUa (la i l l n v i p i i n a i l o i 
p r o c u r a t o r i . Nel dare ai cilloghl 
la dolorosa notizia della improvvisa 
morte dal presidente di qnoato Tribu­
nale, oav, Lodovico Scrinai, questo uf-
flòlo li invita ad idtervenit'e ai fune­
rali che avranno luogo noi giorno a 
iiell'ora indicati in separato avviso. 

La Presidenza 

SI f e r i t o r e d e l l o aBlll l . Jar-
mattina da questi agenti di P. S. vanne 
aoconapagnaio; .all' ufficio -.locala l ierto 
Luigi Sgobino detto Gris fa Giov. Batt., 
d'anni 45, lavorante presso 1 fratèlli 
Dal Torso,-ed abitante a San Gottat,do, 
autore del ferimento a danno di tal 
Giuseppe Z Ili' fu Paolo; d'anni 69, oon' 
tad.uo da.San Gottardo, guaribile entro 
dieci giorn', salvo oomplicazioni. 

' B ' u r i ó e d Hrre«i,(.o. Ieri verso 
la 2 p,oìn. v8aB,9 dalle guardia di oit'à 
arrestato in, via Superiore certo Pietro 
CillQlfl fu Antonio d'anni. 67, muratore 
nato a Perofttto. e qui domiciliato, abi­
tante in de.tta via al a. ((3, insieme a 
tale 'V'ìtginia. Stròppolo - di Domenico 
d'aiini .30, domestici» pregiudioata, nata 
a Foceuia, qui d.morante pceasu il detto 
Cibolfi, perchè autori di furto, commesso 
nella notte ,BO,oraa ,in via del Sala, di 
un portafoglio di .pelle oonteneote.QS 
fiorini, a-danno di,tal Ginseppo Zuenk 
fu Giovanni d'anni, 4p, nato a Kern 
(Aaatri{i),,capooilindratore alla Ferriera, 
«bitapte in via (/«qaignaeoo a. 37: , 

' I H ^ n g l l a e c l . La nuova applau­
dita opera dal maestro L'-Jonoavallo an­
drà in scena al «'Sociale • sabato sera. 
Ls'prove proCedotìo'bene. 

Kl^<tu'a M8i»uiBtl, Oiferteiatt? all^ 
Iftoale Cou|;regazii,n8 di Carità, in morte 
di Del Faàfyt:o.Angelo : , .' 
Fabrìs Ità|ia-4[er2uttiii> lire | . 
di Biah,ohi Basilio: 
Sala A.i'f"?'?"* (TO' 2, Zooqolarì oapi-
', tano Umberto S. 
di Sco/fo QliìdO di Oimeppe:' . 
B iraoaco Luigi, lire, I , Barnaba Pietro 1. 

PlliMIEMRRI 
USATE CON SICURTÀ. 

laLictieiiina al catrame Valente 
M oilADl'rO SAPOBE QUANTO I ' A N I S E T T O 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
, ,, DEPOSITO I/NIOO PRESSO 

jlU. VAIitCSiVTiS-IilKRKiJii 

Teroporstura(miiBaima 10,8 
{minloia 6.3 

Temporatara mtuima all'aporto 1,4 
Noila notto 7,1 8,3 
Tempo probabile: 
'Venti freschi maridionali. Cielo vano 

al Sud nuvoloso con qualche piogge 
nell'Italia superiore. Temparatara sem-
pr« mito. 

?AEAM£NT_OJAZiONAL!i 
OAIIBBA mi -DlSSXillJLTt. 

Seduta dei 27. 

Presidenza Zii-NAUDSULI, 
Aperta la seduta alle H, l'oii, mini 

Siro Bunacui rispondo a Colaianni e a 
Tasca Ltnza circa la nou avvonuta HOO-
perta degli autori dall'assassinio di N'o-
tavbarlolo, l'ex s'ndaoo di Palermo ed 
ex precidente de! Banco di Sicilia, as-
sassiuatu in fotcovia presso Palermo. 
Appura che la autorità pri'oedettero 
con enurgia ad hauno fiducia di riuscire 
alla acoperta d'-.i colpuvoli. 

Giolitti dichiara che l'ammiiiiatrazinne 
dell'interno pose a di.sposizlo!ie dell'au-
tofltà giudiziaria tutti 1 mezzi necessari 
per raggiungerà lo scopo. 

Colaiaani laui.^ut'v il cattive-Becviao 
di pubblio» sicurezza in Sinlia B i ri­
tardi frapiosti dal prefetto di Termini. 

SI riprendo quindi la discussione sulle 
convoiizioni murittime. 

Parla Buggeri che è contrario allo 
cuuvonzioui; a Cao Pinna che reclama 
provvedimenti por la Sardegna, 

(Quindi il ministro p'ìnocohiaro Aprila 
in un lungo di discorso oSi'o in nomo 
del governo le [j ft .impia sp t>ga«oni. 

Dopo il discordo dali'ou, ITinocchiaro 
Api-ilB, si rinvia l'esama dalle oouveti-
ziuni, e :l presidente ^anardelli annunzia 
nuovo interpellanze ed interrogazioni, 

(ìdindl ai leva la sedata alle 6 e *̂ l}, 

S A N A T O D B L S S C l ì r O 

Seduta del 37. 
PrsBidonza i 'ARINI 

Si spre la seduta - alle 3 e 25 ; il 
ministra Grimaldi presenta il progetto 
di fugge per la proroga a tutto niarzu 
dall'esercizio provvisorio per i bll'auoi 
dell 'Entrata e del Teadro, 

Quindi si riprendo' 1' esa'aia dagli ar­
ticoli del progetto di legge suli' avan­
zamento Dell' eteroito, 

Pcsudono parte alia discusaioas (ohe 
non presenta nulla.di notevole) il rela­
tore Taverna, il ministro Puiloux e i 
senatore BioottI, . Seiaooi, Muzjsacapp, 
Farraro, Sforz^-Cesacini. , 

, Rinviato d seguito dalla'disousBiona, 
il presidente «anua?.^ ohe la tornata 
di domani cominciata oolla,i diacasaiona 
dall'esercizio provvisorio:,e si _\eva la 
sedata alle 6 a 5. 

LA. aUESTiON£ BONGHI 
davanti ai Gonsislio (ti Stato 

Telegrafano, da Soma .in diita,di veri : 
La .conymsaioue dai iCaiyig(leri ! di 

Stato,^tnoanoSta ai giadiotea l'on.-Bcm 
ghi, udi ieri la giustifioazione del o 1-
lega, ohe parlò lungamente. 

Cqta,a egli ^i difania .è inalila dirlo: 
rà' 0">mmisairino,''sì ajiànerft' ijuo.vamauìia 
par formùlpfe il.,parar?' da. s.pttopdrr» 
all'intero Consiglio di Stato. > ì < i 

Secondo la Tribuna, B;ingbì |dÌ8(V)l-
patadosi innanzi alla' Cdmìnissióue "dal 
Consiglili 4 ' ^ '» 'o paro abbia detto che 
lo s'ontl'o pubblicato nella JV«o!)« An-
tologia'h soieutjfloo, e'ae vi sì -vollero 
scorgere dalle alluaioniioiò dlpea.i dalli^ 
coiidisstoiii del ratimenlo. 

'(^Uanto'allo scritto pubblicato dal 
Màtin, créde di non avei ' ' f i t te 'r ivela­
zioni ma, attenuato quello ohe dalle 
odae fiostre attmilì ai Sa, o oreileai di 
Sapere, in Francia. Aggiunse ohe sa per 
contlnn.ire a soriyere dovesse deasàre di 
easare consigliere, cesserebbe.' * 
• Saoondo la 'Tribuna parl'ebbe ohe la 

Commissiono auddatta' àVeas.s di già for­
mulato il parerà dà a itto'porrB alla se­
duta plenaria del Co'astg'lio 'di Stato, a 
o;6 oontrariamonta a qitaiita affermano 
aitici giornali. 

° _j i_^ 

L'inotiiesta sulla Banche 

Il DiriUo dica che i riaultati dell'i* 
apezioiie constatano che tutte le.fianohe, 
Qcoelto quella ,Romana, ai 'trovano in 
oobdizioni non cattive, .quantunque tutte 
abbiamo fatto operazioni non adatte sii 
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istituti di emiesiono o purscohio vi siano 
siate spinti! dagli stusai governi. 

Si dio» ohe l'elsacu - degli aoitiìni po-
lltioi che hiiuno cambiali in sniferenzn 
presBo lo varie Gatiohs, sia di oltre no 
oentinaio. 

Quanto ha incassato il Papa 
Secondo lo uliiiuo iivitizie, il Papa a-

vrebbe ricavato, iii oonaaiouEi del suo 
giubileo, le aeguenti aoniuio dalla aola 
Austria: 100,000 fraiioin daii'mipnra-
lors ; lUU.UOO dagli «niiduolii ; 100,000 
dall'aroivosciiivo di Praga ; t(IO,0OU dal 
primnlB d'Ungheria; ^00,000 dmll'spi-
noopaio Kuutro-nugariuu ; 300,0U0 dui-
i'ari»toorazia boeiuu, ed nitro GUO,OOU 
circa da ni'oho ijtuiglie, preii, conventi, 
aHSooiazioni, ecc. In totale oirc» nn ini-
iioue e mezzo. 

Dalla Itepubbliche dell'America, a 
tolusi gli Siati-Uniti, Il papa hn rice­
vuto iiirua lire 400,000 di cui 150,000 
dal Henaioo. 

SI calcola che in tutto, gli iuoaeai di 
i]ue9ti giorni abbiunn superato i aei 
idilioni di lire. 

Le tragedie dell'adulterio 

I) tristissima fatto di Roma 
Certo Luigi ITasoatti, di 40 nani, am­

mogliato da circa dieci anni con due 
figli, uno di 10 anni e l'altro di pochi 
mesi, aveva una trattoria ì&° via Testa 
Spaccata, a Auma. 

Oli aiiari gli andavano bene e la trat­
toria era sempre ai(ollata. 

Il Faacetti vi aveva impiegato altri 
tre fratelli; sospettava però che uno 
di questi, Amonio, avi'sae illecite rela­
zioni colla moglie: i sospetti d&tavuuo 
da sei mesi. 

Ieri i sospetti del Fiiacetti divennero 
certezza da certo oaohiate e furtive 
strette di mano, che rilevò scambiarsi 
fra 1 due, 

Bisogna notare che il Fascetii ha la 
caia sopra l'osteria; e ieri, non ve-
deoidli né, ia moglie nò il fratello, .salì 
nelle stanze superiori; quivi senti uno 
actìcohiolìo del ledo: comprese (atto ed 
entrò nella camera. 

jja inug!i9 ed il l'rulello erano su! 
lottino del figlio. 

ijuìgi si slancii sulla moglie, la prose 
per i capelli, e lo immerse un coltella 
nella schiena. 

.L'Autonio fuggi, mentre la moglie 
ferita si miso a lottar» coi marito. 

bell'osteria si udirono le grida dei 
due: gli altri fratelli aonuraero e tro­
varono Luigi ohe teneva la moglie per 
i-Dupelli, 

Oredtittero che fosse una delle solite 
liti e li divisero; ma allora la moglie 
rotolò a terra morta, mentre Lnigi si 
diede a fuggire, e iersora non era ancora 
stato arrestato. 

Il modico chiamato non fece che con­
statare la morte della donna. 

Il coltello le aveva perforato l'ad­
dome, ledendo il polmone. 
' SI constatò anciie una coiitueione al 

capo, forse prodotta dalla ondata. 

Preparativi delia spedizione Nanssn 
ai P o l o K i i r d 

. Da Cristiania si telegrafa al Times: 
'•'. 11l doli. Nanaen partirà da c[ai per 
la sua spediiiioiie artica, al principio 
di giugno. 

« L'csplrratore ha passato una quiu-
dJD.na di giorni sotto la tenda di seta 

che forma piuia dei suo equipaggia-
mento, per Kspmmaat&vìa, ed il capi­
tano Swerdrup, ooma ii tenente di ma­
rina Scott Hinsen, devono abituarsi a 
dormire all'aria aperta sotto polli di 
lapo che la spedizione deve prender 
seco. 

« Delle pratiche sono state futie dal 
minietro di Sveiiu-Norvegla a Pioiru-
burgo por stabilire nu deposito d'una 
trentina del migliori cnui da slitta sulla 
via yukihir in Siberia, ove il dott. 
Xausen li raggiungerà nel mese di lu­
glio. Lo stesso ministro ha potato ot­
tenere dal Governo russo la promessa 
ohe lo autorità lungo la conte della Si-
boria presteranun id dott. Nnnsen tutta 
l'iissisteuiia di cui potrà aver bisogno. 

< La spedizione prenderà seco aedi' 
cimila chilogrammi di pane biscotto, con-
feKÌunnto in un modo speciale. » 

Com'è noto, il dottor Naoson conta 
di trovarsi con la sua nave nei mare 
dì Behring prima drdla stretta dell'in­
verno. 

L I nave si recherà al nord dell'isola 
LluJcow 0 tenterà di approssimarsi al 
polo più ohe eia possibile. Verrà al­
lora la nave rinserrata ira i ghiaooi, e 
accendo la teoria del Nausen, trascinata 
verso il polo e dadi là allo coste orien­
tali della Giroeolundia, dnndo ritornerà 
in Norvegia, 

A proposito. 
Il kroverno russo pare intenzionato 

di erignre un monninentn sulla tomba 
de! fiimoBO navigntoré Behring, nell'isola 
omonima. Questa tomba venne recen­
temente trovata dnll'equipaRgio d'una 
n.ive russa. Il cap. Nlllas Bt-hring, ohe 
diede il suo nome allo stretto che se­
para l'Asia dall'America, ò morto, acme 
si >a, nel 1811. 

Là fortuna dei deputaci 

Telegrafano da Parigi in data ài lari ; 
'Il groppo degli studi della Camera 

sta esaminanda una interessante pro­
posta del deputato repubblicano Beau-
quier, ohe verri presentata fra qualche 
giorno, 

Il Beasqaiei-vorrebbe ohe'l'caadidati 
alla deputazione facessero conoscere le 
lori», condizioni finanziane prima dello 
sorutinlo od alla-Bne della legislatura I 

UNA DIMOSTBAZIONE NAVALE 
d a v u i o f i i% ttaoghok 

Mandano da Parigi : 
É ' insistente la voce ohe sarà fatta 

una dimostrazione navale davanti a 
Bangkok (Indo Cina), per appoggiare i 
reclami ohe il plenipotenziario fraucasa 
indirizzerà al re di Siam, ohe oooupa, si 
vuole istigato dall'Inghilterra, la riva 
dal Mokong, ohe appartiene alla Franoig. 

VN UOMO SOTTO IL TRENO 

Telegrafano da Monza in data di ieri: 
Il diretto S8, proveniente da Chiasso 

per Milano di passaggio per Monza, ieri 
alla 7,14 pom,, investivo fra i caselli 13 
e 14 la prossimità all'entrata del tunonel, 
un individuo tuttora aconoaciuto, ren­
dendolo informe cadavere. Non si «a, se 
fu suicidio 0 disgrazia. 

Indosso non gli si trovarono né oro­
logio uà denari. Solo un borsellino con 
una ricevuta di lettera raccomandata 
spedita dall'uffloio poetale in Borgo P. 
Genova in Milano, in data del 4 cor­
rente, diretta a òerto Negri di Vignale 
Miinferratòj i i • . 

1 

BOLLETTINO SELLA BORSA 
UDINE, S8 febbyaio J893. 

lÌMl-B '/» contanti • 

fQWlĵ a^oni' Asas ,E<xlm, B '/i • • 
Obbl lKaxIoi i l 

't«n4vi« Meridiontli ai ooop,. , . 
• , ' -3 •/« Mia»»'. ' 

Poaai(»i»,B»JW»'l?i«ion»l» * •/« • 
• • " * '() • 
• 6 »/, Banco di t̂ apoh . 

F«p. ndino-Pont. 
Fondo Ca»»a Ri>p. Milano 5 '/i . 
f reitito Profinoia di tldine . . . . 

A x i a u t 
Banca NazioMle i ' . ' . . . . . . . . 

» di Udina 
« Popolare Frìalaiia; . . ' . . . 
• Cooperativa Udinesa . . . . 

Cotonificio UdiaaaOc 
• Venato . . . ' . . . . . ; 

'Boclatii Tinmwis dì Udine . ' . . , . 
' fenorie Meridiousli. .'. . 
' ' Medit«mmea. . . 

CBUnht e f a l l i t e 
Fninda . ; •. . . . CIIMUJ 
(iiermania . . . . . . . . . . > 
iLondra . ' . . . . » < 
lAuatrìa « Banoonota . . . . « 
Hapulaoni • 

Ciduiii i3l»{{>»ool 
Chiusura Parigi ati conpoui . . . . 
W. lìonlevsrda, oro U Vg pom,. . 
ftndaau calma 
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SÌiffiE.I»A'TI g l O C I l & B j I S ' E ' I { Csuton, delta quali si sono fatti grossi 
! effari, L'aumeuto i stalo per (jaestu set-
I timana di fr. 'À a 5, secondo i generi, 

pur le sete più fin», comprese lo giap­
ponesi ; e di fr. 1 a B salle altro greg­
gio aèiatiche. 

La tendenza rimane ferma alla con-
tinuaziono dei movlinento, giustificato 
dalla aonrsità della merce in guisa, che 
è Imposaibilo dì as3egn>\rle un limite. 

H A desiato sensaniinne nel Belgio In i 
acoperta di nna società inititare socia- j 
Hata n Tonrnai. | 

Vi appartengono tre ufUoiall e i2 
soldati. 

Citati dinanzi al Consiglio di disol-
plinu, «SII teeci'o un'ampia professione 
dì forlfl Booialistii e dioliìarermo ohe, ove 
avvenisse una .^oilevuxione di poiiolo, 
essi rifiiiterebbem l'^bl^edienza. 

l''urotio tutti arrestati e deferiti ni 
Consiglio di guerra. 

I sntt'nfdcinli fiirmio tosto degradati. 

DUE FRATELLI CHE Si SUICIDANO 1 

A Tarigi i due frateili Augusto e 
Renato Frument si sono suicidati in 
condixiont einoiiionanti. 

Renato, impiegato alla ferrovia, sof­
friva di maiicnuKe di memoria, che gli 
proouravano frequenti rimproveri du 
parte dei superiori onde giorni sono 
scrisse a r fratello Augusto, snrgente di 
guarnigione presso Parigi, ohe voleva 
nocìdiTsi, 

Angusto gli rispose di aspettarlo, 
giacché egli pure, essendo sprovvisto 
dì quattrini, era venuta nella deterrai-
naKioae di uccìdersi. 

K cosi i due fratelli si trovarono as­
sieme, andarono all'albergo e là .il epa-
rariiao reoiprocamenle dei colpi di re­
volver al onore. 

SI noti che, mentre la vnttnra del-
l'ambalalono trasportava i suicidi dal­
l'albergo all'ospatala, investi ano spasi-
zino stradale, ferendolo assai grave­
mente, 

mmm E DISPACCI 
WA. MATTINO 

Il Governo austriaca e il Vaticana 
Nel riuevimeuto al Vatlcauo 

dall' ambasciatore austriaco noti 
fu fatto ceimo della famosa di-
raoslrazionc, tonula a Vienna 
il 14 febbraio dal cardinale 
Gru.̂ che, a lavoro del poi ore 
temporale. 

Si assicura che Kalnoky (beo 
intendere al Papa che,, quel 
Governo non ha neiasuna ia-
tenzionc di intromettersi nella 
quistione della temporalità pa­
pale. 

Per il suffragio universale 
Bruxelles 37 — Ieri vi fu il 

voto popolare sulla proposta 
.Tauson ooncernento il suffragio 
universale puro e semplice. 

Nella città di Bruxelles e 
sobborghi. Iscritti 111,700. Vo­
tanti 60,270, Favorevoli 4(5,000, 

Si astennoro gli elettori cat­
tolici reclamanti misuro pru­
denti prima di accettare la re­
visione della costituzione. 

lino scontro cogli arabi 
Bruxelles 27 •— Un tele­

gramma dallo Stato libero del 
Congo annunzia uno scontro 
,sul Lomain del comandante 
Dhani con una forte truppa di 
arabi. 

I ca,pi e 500 arabi rimasero 
prigionieri. 
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Gomsre compsrQials,; 
' 'Se te • 

Lione, 25 febbraio 

Durante la settimana ohe abbiapio 
attraversata, la domaseli ^ étata almeno 
ttgoalm'aittft attiva ohe jjrila settitnana 
precedente,- e ae i contratti non sono 
stati più numerosi, 010 dipende dal fatto 
delia diminuzione sempre maggioro della 
merce disponibile. 

Il fatto è, ohe i bisogni delia fabbrica 
Ijihgi dsjl diminuire, or^spono tniti, i 
giorni, e che, malgrado la franca acc^t-
tnzioùe àel' rialzo, molti óompraiorl non 
trovano ' più'di potersi approvvigionara 
in certi articoli; sopratntto; nei titoli 
fini, dei .qusli '.e soarae balle ohe si 
presentano, sono coraperafe a prezzi al­
tissimi, man mano ohe arr.vano «Ila por-
tat.» del consumo, ì cui bisogni al por­
tano ancora di preferenza sulle sete eu­
ropee. 

La speoulasnione ha larga,mente ope­
rato su delle qualità di .un'ordiiie più 
corrente, i cui prezsi sono sempre rela­
tivamente baasi; e fra esse oiterO p ir-
tioolarraeute le greggio della China a di 

BujalK Alesssndro, gerente responsabile 

Imtereaaairate n o M s l a 
Con gareniia agl'increduli del pagamento 

dopo la gnarigiono «i sanano rartioalmente 
spasu» volto in 48 oro, tutto le malattie 
Bonito-m-inario recenti, ed in 20 o 80 giorni 
le croniche, segnatamente gli atriiigimonti 
uroii-ali e la epa! dette goccetle militari, 
aleno pwe inveterate d'oltre 20 anml.. . 
come rilevasi dii imiotitrastabi i lettere di 
ringraaiaineuti d'imi maiali gnariti, fedelmente 
trasciritte ia 4. pugìno nel nnovo avviso; 
IIIt><iéoIo Inj t t 'c lane o Confe l tS ve-
KCtalt Cail t t tnzl . (3) 

PREBII 
DA LIRE 

EOO 000-100 000-10,000-5,000 
e molti altri minori 

da aorlegginrai nelle tre estrazione dell» 

Lotteria ITALO-AMSRICANA 

1893 
8 0 a p r i l e . , 
SA wK«ia(<i> • > 
iSt (>i«e>ubre 

si p:'ssono vincere ooUa spesa dì 

Una Sola LIRA 
Domandare ai principali Banchieri e 

Cambiovalnte nel Ilegno il programma 
dettagliato, oppure rivolgersi Ella 

Banca Fratelli Casareto di Fr.sco 
(Cosa fondata noi I!i03) 

Via Carlo Felice, iO • Genova 

f er lo richieste inferiori a 100 numeri 
aggiungere centesimi SO per le spese 
d'invio dei biglietti e dei doni in piego 
raccomandato. 

I bolixttini ufHeiaii delie estrazioni 
verranno s&mpra distribuiti gratis a spe­
dili franchi in tutto il mando. 

AI.CEO MAOepONI 
CHIRURGO-OENTlbTA 

Veneiia, Campo S. Vitale 288B av­
verto la sua clientela che ricevo 
sempre d«llo 9 alle 4, tranne la do­
menica. 

STABILIMENTO BàOOLOfilOO 
Ciiusc|ii>e %'iiicì 

già Carlo Antongin i 
Gassano - iSagnago 

Seme bacili puramente cellu­
lare selezionato e garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Por i prezzi o condizioni ri­
volgersi alla ditta Viucettxo 
Ifloreilf, fidine. 

Itoinagna - Cesena 
Premiata a tutte le Btpositionl mondiali 

Siabiiimealio s vapora 
oon i più petfeislonati sistemi 

JZoMo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità supcriora a (luaUiasi altra — 
Qar ntiio vero Romagna — Esolttaivo 
prodotta delle proprio miniere presso 
Cesena —• Lavorazione perfetta — 
Analisi garantita. 

9!>|)ecÌaHtiii 
Zoifs puro per viti- Zolfo Ramato 

Finezia gamctita 06/68* - Qualiilt cxtn TO/TX" 
SOLFOiaMETRO CIìANCKL 

Mi\rca depositata Af 5 T li 
«Lo zolfo «oro di Romeona prsyiane 

solo (III Geiienn>. 
Ogni sacco df>vo portare all'imbocca­

tura IA nostra utiohetta. 

Rapiiresenlants per Udina o f'roviiicia 
signor ;:%IIIH;«ÌO S C B I I I I • ii'4l!(n«> 

Il sottoscritto ool giorno di sabato 
23 corrente mese, aprirai aua macelleria 
di carne di manzo di prima qaalitj!i io 
via i'alliooer ft ( pulazzo del Monte di 
pietà) e che tanto per la qualità come 
per i buoni prezsi ohe userà, sarà sicuro 
che vorranno onorarlo di nnineroai av­
ventori. 

Distinta ilei prezzi: 
11 ehilo 

l'etto, collo e vuampa a L. t . t O 
BrocciolB, tasto e rojale t ft.SO 
Oottcìa, rosbeaf e sottocoperta » ft.fiO 

Viìm, 28 fobbraio 1803. 
Il conduttore G. Verigo 

4>rurÌo ferroviario. 
Partimi Arrivi Partami Arridi 
DA UUnflI A TIUfBElIA DA VKiraSIA AUDlMIt 

M. l.fiO a. e.tó a. D, 4.56 a. 7.3i> a. 
0 . i.40 a. 0.00 a. 0 . 6.16 a. 10.06 a. 
M.* 7.85 a. 12.30 p. 0 . 10.4S a. ; .'11.14 p. 
» . H.IS ». 2.05 p. D. 3,10 p. 4.46 p. 
0 . 1.10 p. 0.10 p. M. 0.OS p, 11.80 B. 
0. i>.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. ii.a6 «. 
D. S.oa p io.es p. 

(*) Per la linea Ciuairsa-PorloKruax'o. 

DÀCIUASSA ABI-U.1MU1U100 *! DASPiLlMilMltiO A OASABU 

0. 9.20 a. 10.05 «. Ilo. 7,tb >, 
3.S6 p. | M . i.— p. 

6.86 «, 
M. 2.86 p. 

10.05 «. Ilo. 7,tb >, 
3.S6 p. | M . i.— p. 1.46 p> 

SA DDINB A rOIfTBODA i VA FoMTBmiA A tnims 
0. 6.46 s. 8.60 a. Il 0 . 6.3 ) a. a.15 a, 
D. 7.-t5 u. 9.46 a. 1 D. D.IO a. 10.65 ù 
0. 10.30 ». 1.84 p. 0. a.ao p. 4.66 u. 
D, 4.5il p. 6.69 p. 0 . 4.46 f. 7:30 f. 
0. 0,116 p. 0,40 p. D. 0.27 p. 7.IÌ6 f. 

DA UDlilB A VOU'rOOK. {, DA rOKTOQA. A TiOmm 

0. 7.47 a, ».47 a. M. 6,42 a. 8.66 ) . 
M. l.OJ f. 8.35 p. l 0 . \.2i f. 8.17 ». 
oO. 6.1* p. 7.!il p. 1 M. 6.04 p. 7.15 f. 
CdintiliJenzo — Da Portogniaro por Vcnozii allo 

ere 10.03 ant. e 7.42 pom. Da Veaczia arrive 
ore 1.06 pom, 

DA DDIHB A OIVtDAI.B I DA CEVIOAl.B A UDISB 

M. 4.— a. 6.81 ». li 0 . 7.— a, 7.28 a. 
M. ».— a. !).31 a. I M. ».4S a. 10.18 a. 
M. 11.20 a. l U l a. I M. 12.19 p . 12.50 p . 
0. 8.3« p. .1,67 p. \ 0. 4.S0 f. 4.4» p . 
M. 7.34 p. 3.02 p. 1 0 . 6.20 p. g.4!f p . 

l'i Hi lini I 11 

DA BDINH A TmilìtTB , DA TaiEBTil A UDIMH 

M. 2.46 a. 7.37 ». ! 0 . S.40 », 10.67 ». 
• . 7.51 a. 11.18 a. i, M. 9.— ». 19.46 a. 
M 8.82 p. 7.32 p. I 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0. 5.20 p. 8.45 p. Il M. 8.10 p. l.'M ». 

•UABJO DllLLA TllAMVU 1 TAPOillt 
IJU1XE-MA.IIÌI nAWlSSI jU 

Parlenziì Arrivi 
DA UDWB A B. DAHIBLH 

%.V. 6.15». e.&Sa. 
g. V, 11.15 ». l . ~ p. 

Pariemt Jiviei 
DA 8. nAKIKI.1i A ITDIHH 

7.20 a. S. F. 8.55, 
11.— a. 8. T. 12.20 p. 

» F. 2.36 p. 4.28 p. I 1.40 p. S. P. ».20 f. 
- " - - -13p.5 6.1»p. .S.F. -"-\.F. 6,8 «.30 p. 

Liquidazione 
Il isottoscritto per fine stagione liquida 

tutta la merce d'inverno al prezzo di coi3to 
e i)er pronta cassa. 

Vestiti fatti 
j Vestiti- su misura 
d Pellicceria per signora 
m e p e r i i O J i i o j 
^ BJsSime, gennaio J893. |F 
® Pietro MarckEi suoc. Barkro P 
M MoroBtovgaohio, di ilanoo al .Gafiè Nuovi. » 

http://io.es
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II© im0nì^f», per H Friuli sì rìeetono ©seltiaiYamiente presso FAmmmptrazion© del Giornale in Udine, 

1IIAÀCO..L09ÌI mjEZiOHE 
MT d CONFETTI VEISETH^I-I CpSTi |NZI -SM 

• ' PREPARATA GIUSTA LA FORBIULA IN CAtCE 

Si prega leggere per intero i quattro attestati qui sotto trascritti. Desiderando oonaultarno degl'atiri, lo si notiflchi con 
semplice C.C. alia Casa Costanjl, Via Mergollina 6, Napoli, la quale spedirà tosto un apposito %lioinc«i Ogureranno ben 
•«usi'iiHMKoe di tali attestati ohe dimostrano in modo veramente sorprendente comn tali medicinali guariscono a dati radicalmente 
spesso volte ia 48 ore, indislintansente tutto lo malattie ^onito-annario recenti ed in 20 o 80 «l'orni (o cronicità in ambo i 
sessf. soni» pericolo a dolora di sorta, in ispooio i stringimeali, scoli, flussi bianchi, incontinenia d'urina, bruciori, catarri eco. 
Agl'increduli garanzia de! pacnmento a cura compinta, mercè trattative da convenirsi direttamente coli' invenloie. Detti 
laedicinali, siecomo inalterabili o consentiti alla vendila, si trovano in tutte lo buone Farmtóie 'dèi Regno. " ' 

Prozìe d«il' Wazions l. 3, con siringa igioaica h. 8.B0 e dei confetti, per chi non ama l'uso dell'Iigeiione, scatola da 50 
sontetti h. ,8.80., futto con dettagliatissima istraziono. 

in Utìpe pnm AUGUSTO BQS^O F^rmaoia aVa Fejtiqe Risorta Via della Posia 22 
nentvtiagÌmeato «Il S3 anni I— 

li mio restringimento era arrivato al « tion plus ultra » 
ed oro già sicuro d'una catastrofe, ma le splte scattilo dei 
suoi Cenfetti mi hanno gnorito il male cbe mi affliggeva da 
Si itiaghissimi anni. 

CÌ4 la esprimo con gioia, glaoohà all'età di 60 anni mi 
vegg» liberato da un male inveterato ohe non si à potuto ri-
feelior» alla preziosii vlrti'i dai Confetti Coatanzi. Intaiffl'déhlo' 
il dovere r«ndere di pubblica conoscenza la mia g&m0àj, 
ìnt«resMntlo all'uopo la stampa, acciopohè ogni soETerente sappia 
e conosca cbe vi • un liberatore per BÌmile m ilattia, e chi 9i 
ostinasse a non credere, scriva, pure a me direttamente ed io 
lo terre pago. Dimoro in Pisa, via CarioWj nli?a. * ' 

Pisi, 1 lugliu 1889. • " 
rincmmì MarxoviUa — presso il Genio Militare. 
Flnaiiil b l n n e l i t dèl|tts d a n n e 

i^venio pili volte nella pratica avuta occasione di dover 
fare somministrare l'ìnjeziona e Confetti vegetali Costanzl per̂  
guarire i Sassi bianchi delle donne e le gonorree invet4rate7 
ritiélli agli altri rimodii, né ho sempre ottenuto brillanti ri-
soltóti ~ In fede' di che, ne rilascio' il prosante certifloato. 

' Napoli, 2 novembre 1888.' h ' ' ^ ' 
Prt^. JSmUiii Di Tomaso 

Visi* per la tSrma del Dett. Emilio Di Tomaso 
' ' 11 Vice Sindaco f.' B. Pasquali 

Sicala e r o n l e o d i . !IS a n n i !••• 

Uo avuto la soddisfazione, iji veder guariti perfettamente 
a ben qoaj^nti d.i aver ricorso ai vostri Confetti, diversi amici 
fra i'quali. quel tal signor Gavaldij cho aveva'uno acolo fino 
dal 1884, e por quanti rimedi abbia pol|Uto usare non era mai 
riuscito a liberarsene. 

Lecco, 5 aprile 1889. 
Amidi luigi — droghiere, via Cavour, 16. 

MiklaUle T a r l e . 
È da tr» anni che sto ordinando ai miei clienti i vostri 

Coufetti ed injeiiono, e, ad on'or del vero, debbo dichiiiraivi 
ohe tanto nei rostriijgimenti, quanto negli scoli, bnchè di Inn-
ghisainja data, tti (tanno dato splendidi risultamenti. Se non 
vi ho scritto prima è stato perchè impoasibditato a declinare 
i nomi dei miei clieoti; autorizzato pere dal mio ultimo cliente 
il signor Antonio Martini, vico-cancelliere di questa Pretnrs, 
vi dirò cde doSso, a mio mezzo, vi ringrazia della sua pronta 
guarigione, essondo affetto da più di un anno da goccetta mi­
litato coli issiiim vesoicate, forti bruciori uretrali e inappe­
tenza, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confetti è gua­
rito completatàente. 

Noli estornarvi quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 
a mano e cìfedetemi 

Roeoahernarda (Catanzaro), 28 agosto 1880. 
Doti, Salvator» {Jibrrfani? — medico-chirurgo. 

• Formulai Land g. 20 ~ Estr. drog. tanniche inìiano gr. 1 - Trem cept.SO. Il tutto preparato.con speciale apparecchio 
chimico ciò che nnicanjente ferma il gran t^MÌtó tejapaptic» di detti medicinalil'DMtagliata islruiiena iti ogni boccetta e scatola. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
aAiLLEAisri 

i a i Ì R » t o - F&rmaoia ANTONIO TEHGA, 8UG^(|S^^91^ M«;i(jil 
oan laboralofio chitnioo, via Spaderi, 16 

Mmm 

hi 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga seria d'anno 
dì prova, avendone otienuto un pieno successo, nonché !ó iodi più f incoro ovunque i atatt» 
adeperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acoo'iisontite la véndita 
dal Consiglio Supcriore di sanità. 

Esso no» deve esser confuso con altre specialità, che portano Io S'IESSO NOMB 
che sono 1NBFF1CA.C1, e Spesso dannoso. Il nostro preparato * un Oloostearalo disteso su, 
tela che contiene ! principi! deil 'avntea montiknfi, pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antioMti. ' ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostfa tela nella quale non siuno 
alterati i principiì attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante tìn |>raee««à 
speeln l f i ed un appa i r a t» d i .nnatria coiukaslTin l»ireiaiil«ibÈ'<-'u«op'irlét&. 

La nostra tela viene talvolta PALSIFICA'I'A ed imitata goffamente Col VERt)15RA'Hli, 
VULENO conosciuto par la sua azioaocorrosiva,o questa devo essere'Wfiàtata, ridiiedbnde 
quella ohe porta le nostre vare marche di fabbrica, ovvero quella inviata dirottamente 
dalia nostra b'armacia, che i timbrala in oro. i 

londmerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malattìe, come lo attestano i 
n n m e r o n l e e r t i a o i t i l « h e pbttKedlnina. In tutti i dolpri, in generalo, ed ,in 
p .rtidolar^ nelle l a m b n K s I n i , 'nei. i re i tnint lsnt l d ' a y i | l part<s nel corpo la g n u -
r i d i a n e è ptfantiH Giova nei d o l o r i , r « n » l l da o o l l è a n e i ' r l l l e a , nelle >nn'-' 
InMIe d i n4e ru , nelle l e n e o r r e e , nel!' atobaviiniuentta d ' u t e r o , e e e . Serve 
& lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e e i ' o n l o a , da g o t t a i risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altro utili applicazioni por malattie chirurgiche, 
a specialmente poi calli. • f t m m i . n ' ' i '.fs • • . • ' ' » F ' I f 

Costa lire t » . 5 0 al metro — Liro.S.s» al.mojuo^mpjtro. 
"' Lire «.a© k scheda, franca* a'dtm'lciììo'.' ' 

H lyen< | l t o r | i In Ud ine . F«hri» Angelo, P. Comelli, L. Biasioli, F .«aaois alla 
hirona e l'ilippuzzi-Girolams! « ja r la l» , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni! Tr lo»*e | 
Farmacia_C. Zanetti, G, SeravSUo- Mura, Farmacia N. Androvioh; 'Tronto , Giuppoai 
Cari», Frizzi C , 'Santoni ; V e n e n l a , Botner i « r a r , Grablovilz ; Plnm<B,*G. Prodram,' 
Jackel P.j-Milano, Stabilimanto C. Erba, via Marsala, N. 3, e «Ui'''SfecJr4ale, G'rf*-' 
lena 'Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 18; I lAma, via 
Prato, N. «8, e in tutte le principali Farmacie dal Regno. 

Memori, Mmm^ei ^ |iublilie«ixioiiÌ a'o^ni 
genere si eseguls«{Oiio nell» tipografiii del 
Ciloruaie a preasssl di intt^^ e»nyéni§nm-

Ai sofferenti di daboiezza virila 

GOLPI GÌOMNIU 
ovvero 

SPECCHIO PER UQIOVEHTÙ 
Nozionî  consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che s a R r o n o 
d e b o i e u a d e g l i o rbant i 'ge-
nltiìliiìì' 'polluziloMi," i^èi'ilUo 
'd t i i rùe , llui|[^^téiìi'«'t(,,ed',sil;trto 
m a l a t t i e .negreif in segijiito'ad 
eccessi ed aòusi sessuati. 

V. Kdizione appena uscita alla luco 
di 820 pagine in 18» con incisione, 
che si spedisco raccomandato dal 
suo autore p . E . S l n s e r , Viale 
V.enezia, N. 28, Mp^no, contro va-
glia postalo, 0 francobolli, di lire 
3'(tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

TVT 

4cpa di Petanz 
carbiinlea, i|.(ica,, 

aeid|ilfi^ 
saxosu, antlepideittlea 
molto siipritìie, alfa Viehy 

e., QassMMer, . 
eag9U«nt|s8li][)a acqua da, tavola 

Cettlfloà'ti del Prof. Gàido BaoooUi di 
• S,<HB«, del -Prof. Be Gliovaniii di Pa­

dova e d'altri. 

Unico oonoeaaionsvtÌQ pBr-JnUu l'Italia 
A . ¥ . I « A » Ù - 4 l U t f i l u o - Su-

J | r b ì o Villana, Villa Mangilìi. 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CO'NSERVAZION'E E SVILUPl 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 
XTua ohioma folta e 

fluente è degna corona 
della tìellezKs. 

e la 
I La barba ed i oapaili 

aggiungono ail'nomo a-
spetto di bellezza, di 
{orza e di senno. 

m 

I j ' e e ^ u a d i C l i l n l n a d i A n g e l a HIg-onc e S . i un liquido rinfrescante e limpido ed interamente, composto di sostanze vegetali. È un tonico d'incst 

l'^abile bontà. Non,cambia iigcolore dei capelline della 'barba e'ue impedisce la caduta prematura, fissa ha dato risultati iUimediati e soddisfacentissimi anche quaiidcial 

I caduta giornaliera dei capelli era forti^fiim;. E vi|i, o.madri^di, famiglia, usate 'dell'acqua d i C U i n l n a d i A n g e l a Migrane e C pei vostri figli durante l'ado-J 

llescenza, o fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondiate oapjgliatura. 

'l'utti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero puie usare l ' s e q n n d i C l i l n l n a d i A n g e l o WUltaue e C e così eviterete il pericolo della j 

jeventnalo caduta di ossi o di T^iarli imbianchire. ' 

Si vende in fiale^(llaoon) da l i r e « o 1.50, od in bottiglie da litro a Mr« S.SO la^bottiglia. — Ht lo'spedizioui'por'piieoo postale aggiungere c e n t . S©. 

A,Udine dai signori: Mason Enrico chincagliere, Fratelli Patrozzi parrucchieri, Miuitini Francesco droghiere.e FabrisJApg^.lo fat;miaoÌ8ta. — A Mô niago da Bo-' 

jraogi» Silviofarmacisla. — A PordenoneJda Tamai Giuseppe negoziante. —A SpUimborgo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larisoj— A|Tnlmezzo da Chiussi farmacista! 

Liqprs Stgpiatjco Rigost'tupntg 

W^UpB BiSLEBI. 
Yià Savona, 16 Ullaf ia (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE'-MESSINA 

Filiale - BELUNZpNA - (Svìzzera) 

Durante i calori estivi il r s n n o - ^ i U i i V A 
ISlS l ,^»» con acqua, selz o soda, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

lodispensabilo ^ dopo il bagno e prima 
della reazióne. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appellito. 

Kenclesi, dai principoii /isrmacìsf», irò-
ahien caffè $ hq/iorisli. 

Ellii^lr Suliite 
dei frati Agostiniani di S. P̂ ofp. 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo'senza bisogno di me­
dicamenti. Esso '̂invigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 
del gior'. ale € Il Friuli » a Lire » .SO la 
Bottiglia. 

I INCHIOSTRÒ! 
j indetebile per marcare la lingeria, / 
premiato all'Esposizione di Vienna ; 

1.1873, Lire UHiA al flacone., Si vende \ 
^ all' Ufficio Annunzi del giornale il | 
Il <Friuli» Via Prefettura n. 8, Udine. 

^WPi^^©i$P(^,wpi£^)|^pi^&a&,ii§©&ì;|Mf^ 
iHr-wfwTW 

¥EBA, ACQUA Dì mUÙ 
È GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toelettii è l'Acqua 
di Fiori di Giglio è (ielsomiiio. La Virttj di qu^j(J(i,cqu^ 
è proprio del!» più iiotsvoli. IJssa d^*'aUj, tipt'a,',della 
cime quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bèi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque sigfiorff (a quale non lo è | ) , 
gelosa della purezza del suo colorito, non patri' fare, a 
meno dell'Acqua- di fiiglio e Gelsomino, il .cui !»so di.-

1 venta ormai generale." " 
' Prezzò: alla bottiglia' fc. 1,60 • . • 

Trovasi vendibile prèsso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via dalla Prefethira' n. 6.' ' ' ' " • ' " 

'—r**^^'-"" 
»«®®®©«?9552®©i?®)(®^©»99®5!S©®®5S®5e® 

Wdine, 1898 ~ Xij . Maioo Baransoo 


